
Dal Project Management Office al Value Delivery Office

Un modello a servizio per l’ottimizzazione dei risultati



Il Project Management Office è una struttura organizzativa che ha l’obiettivo di 

supportare, supervisionare e governare la gestione  dei progetti end-to-end (dallo studio 

di fattibilità alla chiusura),  definendo metodologie, processi,  tool e tecniche da applicarsi 

e facilitandone la condivisione e l’adozione da parte dei diversi team organizzativi.

Il Governo dei progetti..

Nelle organizzazioni improntate all’approccio Agile, il Value Delivery Office è una 

struttura di supporto che ha l’obiettivo di sviluppare e diffondere la cultura e 

l’operatività "Agili" nei team progettuali e all’interno dell’azienda, grazie alla sua 

azione, alla sua formazione e al coaching.

Project Management Office …

... o Value Delivery Office?



Il PMO è disegnato in base alle diverse esigenze dell’azienda e alla sua maturità
organizzativa e si adatta all’evoluzione della struttura:

...in modo Adattativo…

Supporto

Controllo

Direzione

Il PMO supporta i progetti e fornisce

guideline, template, tool 
VDO

Il PMO controlla i progetti e imposta i criteri

a cui i progetti devono essere conformi

Il PMO gestisce direttamente i progetti E2E 

assegnando il PM, che ne massimizza il valore

E-PMO
Il PMO opera a livello strategico a fianco dei CXO per fornire

supporto, controllo e  governance all’organizzazione nella

sua interezza (Programmi, Portfolio, Change Management)  

e per contribuire, con la propria guida, allo sviluppo del 

business aziendale

AGILE



Lo scenario sociale e di mercato contemporaneo è caratterizzato da una complessità elevata e sempre crescente 

e definisce un bisogno di competitività estremo da parte di imprese e organizzazioni.                                                            

Le organizzazioni che non hanno avuto la necessità o l’obiettivo di sviluppare al proprio interno una cultura,

derivante da competenze ed esperienze, mirata al governo di iniziative in scenari complessi,  e che debbano 

fronteggiare accresciuti carichi di lavoro e complessità,  si trovano spesso a fare ricorso a supporti destrutturati, 

con tutte le inefficienze che ne derivano.

In questa situazione si incorre inevitabilmente in numerosi rischi: aumento dei costi, mancanza di qualità e ritardi 

nella delivery, disomogeneità nella gestione e carenze nella comunicazione ai CXO, inficiandone le capacità 

decisionali.

… al Servizio del Cliente.

L’esigenza

La risposta
Il PMO (o VDO) as a Service: la struttura di governo dei progetti è fornita come servizio e senza

costi fissi. Il PMOaaS ha l’obiettivo di affiancare il Cliente nell’individuare il miglior approccio al 

governo della complessità, definendo la soluzione ideale per i propri obiettivi e focalizzandosi sulla 

sua realizzazione. 

Il PMOaaS raggiunge questo obiettivo grazie a:

➢ Un bagaglio di competenze ed esperienze maturate nel tempo e in contesti diversificati

➢ La capacità di selezionare, adattare e applicare le metodologie e best practice di settore

➢ Un team organizzato di professionisti che applica e divulga questo bagaglio culturale 

nell’organizzazione del cliente in modo uniforme e strutturato e integrato con la cultura 

aziendale 



Il Governo dei Progetti in modo Adattativo al Servizio del Cliente

Cosa possiamo fare

Fornire Consulenze specialistiche di Project Management , qualificate e della seniority adeguata per i vari 

contesti, in modalità Pay per Use.

Supportare la gestione di Progetti, Programmi e Portfolio ICT, secondo le best practice, personalizzate sulla 

struttura specifica dell’organizzazione Cliente, con tutte le sue specificità.

Definire modelli organizzativi, processi  e strumenti, e accompagnare l’azienda nella loro adozione.

Promuovere e disegnare la digital transformation: un percorso del valore virtuoso che, attraverso 

l’introduzione di tecnologie e soluzioni nuove (innovazione) massimizzi il rendimento dell’ICT verso il Business. 

Realizzare la formazione E2E:  individuare le esigenze di formazione, individuare o disegnare i percorsi che soddisfino tali 

esigenze, tenere i corsi e verificarne i risultati, orgaanizzare i follow up di verifica e approfondimento.  

Operare la Compassionate Leadership: impostare il lavoro e  guidare l’organizzazione Cliente verso una nuova

efficienza basata sul rispetto e sul teamwork efficace, avvalendosi del Coaching come  parte integrante e fondamentale

di questo percorso.



Il Governo dei Progetti in modo Adattativo al Servizio del Cliente

Come governiamo i progetti

Gestione e controllo E2E dell’obiettivo del progetto (Scope) , 

attraverso la raccolta dei requisiti e la gestione delle richieste di 

variazioni (Change Request) 

Definizione delle Attività necessarie a realizzare l’obiettivo di 

progetto in modo strutturato (Work Breakdown Structure)

Definizione delle milestone di progetto, Schedulazione delle 

attività (Gantt, Kanban Board..) e controllo della Cronobaseline

Stima del budget e controllo dei Costi e dei fornitori, a 

partire dalla fase di prevendita

Individuazione di tutti i soggetti direttamente o indirettamente

coinvolti nel progetto (Stakeholder )  e definizione delle modalità di 

ingaggio e comunicazione appropriate; controllo della loro 

corretta applicazione



Il nostro approccio si basa sulla volontà di 

trovare la soluzione più adeguata per il nostro 

Cliente, a partire dalla  conoscenza

approfondita della sua organizzazione, dei  suoi 

valori e principi e delle sue  esigenze e 

obiettivi,  attraverso la selezione e 

personalizzazione dei modelli di Servizio e la 

loro evoluzione ad accompagnare la crescita 

del Cliente stesso.

Questa è la base imprescindibile 

da cui origina il nostro approccio.

Ascoltare le 

necessità e trovare la 

soluzione

L’approccio



L’approccio in tre passi

Ascoltare per: 

Conoscere l’organizzazione e 

apprenderne i valori e i principi

Comprendere need, want e nice to 
have del cliente

Condividere gli obiettivi a breve, 

medio e lungo termine

Conoscere in modo approfondito la 

struttura del cliente: team, processi, 

procedure, strumenti

Service Tailoring

Identificare il modello di Servizio che 

meglio si inserisce nel contesto 

organizzativo  del Cliente

Service EvolutionOnboarding

Progettare per: 

Personalizzare il modello di Servizio 

per adattarlo allo specifico progetto 

considerandone  tutti gli aspetti 

peculiari quali obiettivi, dimensione, 

complessità, durata

Evolvere per:

Definire best practice, tool, tecniche, 

template

Supportare l’adozione del modello di 

servizio nei progetti (mentoring, 

coaching)

Evolvere  il modello di Servizio 

con l’evoluzione del cliente, e.g. 

maggiore maturità organizzativa 

e acquisita competenza di PM

Realizzare gli obiettivi di medio e 

lungo termine

Adattare il modello di Servizio al  

cambiare delle condizioni, e.g. 

mutata numerosità dei progetti o 

variazioni dei team.



La Servant Leadership pone in primo piano la soddisfazione dei 
bisogni dei team di lavoro, a differenza della leadership 
tradizionale che ha una funzione di direzione e controllo del team  
finalizzata agli obiettivi del business. Nella Servant Leadership, 
il raggiungimento degli obiettivi di business è la diretta 
conseguenza di un clima di lavoro motivato, stimolante, 
proattivo, teso al miglioramento continuo.

Compassionate Leadership La Compassionate Leadership implica un focus sulle relazioni 
attraverso l'ascolto attento, la comprensione, l'empatia e il 
supporto di altre persone, così che i componenti team di lavoro di 
possano sentirsi apprezzati, rispettati e curati e possano 
raggiungere il loro potenziale per svolgere al meglio il loro lavoro.

I nostri Valori sono la base per valorizzare i team di lavoro e portarli a realizzare il loro più alto potenziale e raggiungere
risultati di alta qualità. L’obiettivo finale è la maturazione dell’organizzazione Cliente, fino alla sua completa autonomia

I nostri Valori 

Servant Leadership 

https://www.ig-samsic.eu/tecniche-di-motivazione-del-personale-modello-champfrogs/


COACHING: una parola alla quale oggi viene associato e  attribuito il significato di 

programma per aumentare e/o migliorare le prestazioni, soprattutto in ambito sportivo; ne 

consegue che il coach viene visto principalmente come allenatore/motivatore

Il Coaching

In realtà, negli USA, ormai dagli anni '60, il coaching è una disciplina utilizzata per 

supportare le persone che, per le più svariate ragioni, sentono, in quel particolare 

momento della loro vita professionale (ma anche personale), di non riuscire a trovare 

quelle risorse fondamentali che gli consentirebbero di recuperare l'entusiasmo e la 

consapevolezza necessari per proseguire con maggior chiarezza e leggerezza il proprio 

"cammino"



Il coaching come strumento

Il coaching va, quindi, inteso come uno 
strumento che si applica
• a chi vuole sciogliere una situazione 

bloccata 
• a chi desidera migliorare la propria 

situazione lavorativa che già funziona
• a chi ha bisogno di ritrovare maggiore 

serenità in quel quotidiano che troppo 
spesso diventa motivo di ansia, 
preoccupazione, stress e che ci rende 
tutto estremamente faticoso e di 
difficile gestione e amministrazione

In ambito aziendale l’obiettivo del 
coaching è quello di 
• occuparsi della crescita del proprio 

personale
• sviluppare i singoli potenziali talenti
• aumentare l’engagement
• innalzare il livello delle performance
• creare uno staff talentuoso, preparato 

e competente



Ci sono molte ricerche che mostrano quanto la salute influenzi il lavoro.  Per esempio…

• Uno studio della Harvard Medical School ha scoperto che il 23% dei lavoratori soffre di insonnia e molti altri soffrono di 
mancanza di riposo. La privazione del sonno costa alle aziende statunitensi $ 63,2 miliardi di perdita di produttività ogni 
anno.

• Uno studio condotto da consulenti del Manpower Group ha rilevato che oltre il 35% delle persone pranza ogni giorno alla 
scrivania e la maggior parte dei dipendenti non fa mai abbastanza pause per ricaricare le proprie energie.

• Uno studio del Pew Research Center ha rilevato che oltre il 50% dei lavoratori controlla la posta elettronica di lavoro nei 
fine settimana e il 34% di essi controlla la posta elettronica in vacanza.

• E questa è solo la punta dell'iceberg. Esistono numerose ricerche che dimostrano che stiamo rovinando la nostra salute e 
produttività lavorando troppo duramente e troppo a lungo.

Perchè il Coaching?

Adesso faccio una domanda ... 
• «Cosa significa questo per la salute e l’azienda? E cosa si può fare al riguardo?»

Ma soprattutto … 
• «Quali sono gli impatti economici e produttivi che ha uno scenario di questo tipo nel contesto 

aziendale?» 



Possiamo cambiare il mondo del lavoro?

Nel lavoro è fondamentale migliorare le relazioni interpersonali con le persone (siano esse il cliente, i fornitori, i colleghi, i nostri capi) 

con cui operiamo quotidianamente, perché troppo spesso la mancanza di comunicazione mette a dura prova non solo la stabilità del

clima aziendale, ma anche la produttività delle risorse umane e, quindi, il fatturato.

Ma come fare a migliorare le relazioni?

Il primo passo, tutt’altro che banale, è imparare ad ascoltare in modo profondo, evitare di farsi dei giudizi sul nostro interlocutore, non 

dare peso ai pregiudizi che possono caratterizzare quella persona. Dobbiamo essere capaci di muoverci in uno spazio neutro e 

percepire nel modo migliore il solo messaggio che stiamo ricevendo (depurato da tutte le interferenze esterne possibili) e 

comunicare con chiarezza le nostre idee

Bisogna imparare a comprendere che quando agiamo in uno stato di agitazione mentale, di rabbia, di invidia, di frustrazione, nulla di 

quello che ascolteremo, faremo o diremo sarà valido o sensato. Ricordiamoci che le parole, una volta dette, non tornano più 

indietro, diventano una spada nella roccia!

Se ci rendiamo conto di «sentirci male» o che qualcosa «ci disturba», la cosa principale da fare è FERMARSI ed ASPETTARE che le 

«nostre acque si calmino». 

Perché? perché solo in uno spazio di ritrovata serenità mentale potremo prendere una decisione. 

Giusta? Sbagliata? Non importa! e non è questo il punto; quello che conta è sapere che quella sarà la decisione che avremo preso in 

sintonia con noi stessi e che sicuramente risulterà essere la scelta migliore che potevamo prendere.



Come cambiare il mondo del lavoro?

Qual è la cosa migliore da fare? 

Ognuno farà sempre quello che la sua saggezza del momento gli indicherà di fare. L’importante è non dimenticare chi 
siamo, essere sempre noi stessi, perché quando parliamo alle persone con la NOSTRA VOCE e le guardiamo con i NOSTRI 
OCCHI, le persone capiranno la NOSTRA AUTENTICITÀ!  E che ci crediate o no, non serve altro.

E come vorremmo farla?

Provando a «cambiare» l’ambiente lavorativo che, con il trascorrere degli anni si è progressivamente trasformato, dove il 
ruolo e l’operato delle persone non viene più giudicato in base alle capacità individuali o alla professionalità espressa, ma
solo sulla base di quanto si riesce a fare nel minor tempo e costi possibili, spesso lavorando in condizioni di instabilità e 
precarietà, a volte con la sensazione frustrante di sentirsi «soli» o «non compresi».

E questo cosa comporta?

Le persone si sentono senza una guida e in balia degli eventi aziendali, non vedono riconosciuto il loro lavoro e il loro 
sforzo, non si sentono gratificate, non credono più nelle proprie capacità, a poco a poco viene meno l’entusiasmo iniziale 
e perdono il piacere che si dovrebbe provare nelle sfide lavorative.



Iniziare a diffondere nelle aziende la cultura del rispetto, del riconoscimento, della 
condivisione, ma soprattutto dell’ascolto profondo, della creazione di momenti 
personali e privati in cui le persone possano esprimere e manifestare i loro disagi, le loro 
paure, le loro sofferenze, la loro ansia, la loro agitazione, avere qualcuno che sappia 
accogliere/riconoscere questi momenti di “affanno” e possa accompagnarli e supportarli 
verso la ri-presa della propria persona. 

Aumentare la produttività

Diverse testimonianze, legate all’esperienza di Business Coaching, dimostrano che è 
possibile incrementare la produttività mediante:
▪ aumento della propria efficacia, del benessere e della lucidità decisionale nelle ore 

lavorative
▪ ottenimento dei risultati desiderati migliorando la modalità di impiego del proprio 

tempo in azienda
▪ costruzione di un bilanciamento più corretto ed equilibrato fra vita personale e vita 

lavorativa
▪ diminuzione della presenza e dell’impegno lavorativo diretto senza diminuirne 

l’efficacia e i risultati
▪ possibilità di uscire prima la sera dall’ufficio
▪ gestione equilibrata del tempo lavorativo e del proprio tempo libero

La nostra idea 

Lo Sportello Coaching



Di cosa ci occuperemo?
aumento produttività: i dipendenti e i componenti di un team vengono continuamente stimolati e, grazie al supporto del 
coaching, le prestazioni all’interno del contesto aziendale aumentano di livello, questo soprattutto migliorando la 
collaborazione tra i propri colleghi

innovazione: il coach aiuta a stimolare la creatività del team che può portare innovazione e modernizzazione all’azienda

rapporti lavorativi: i dipendenti e i componenti di un team si sentono più valorizzati e più uniti nel raggiungimento di 
obiettivi comuni, perché spesso i rapporti ostili rallentano l’attività e causano perdite; il coaching permette di riequilibrare
le interazioni necessarie per ottimizzare la produttività e rendere più sereno il clima lavorativo

comunicazione: il coach assume il ruolo di intermediario che garantisce una comunicazione efficace ed efficiente tra le 
varie parti coinvolte in un’attività; aumentando la comprensione e la collaborazione, aumentano di conseguenza anche 
produttività e fatturato

qualità della vita aziendale: la maggior parte di dipendenti e dei componenti di un team ricevono stimoli legati allo stress 
sia nel contesto lavorativo che privato; il ruolo del coaching è quello di pianificare strategie che nel medio-lungo termine 
possono contribuire a migliorare le condizioni psico-fisiche

responsabilità: diventa fondamentale fare in modo che ci sia una presa di coscienza ad ogni livello interno all’azienda; 
ciascuno è tenuto a svolgere il proprio ruolo in modo corretto e funzionale nei team e nei progetti in cui opera



Visit lucient.com/it

Visit one4.it

Grazie !


